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La vita quotidiana nella Valsabbia dell'Ottocento 
di c.f.  
 
Sabato sarà presentata nella biblioteca di Vestone la riproduzione anastatica dei 
manoscritti dei fratelli Zani e nell’occasione sarà presentato anche il Gruppo di 
studio aggregato alla civica biblioteca Ugo Vaglia  
 
Si svolgerà sabato pomeriggio alle 15.30, presso la biblioteca comunale “Ugo 
Vaglia”di Vestone, la presentazione della riproduzione anastatica dei 13 volumi di 
Diari che Pietro Zani tenne dal 1852 a dopo il 1860, e al «Metodo» che il fratello 
Antonio scrisse ad uso degli insegnanti del loro Istituto di formazione di Sabbio 
Chiese.  
 
L’iniziativa editoriale è stata curata dagli Amici della Fondazione Civiltà Bresciana 
e in particolare dal presidente Alberto Vaglia, figlio dello storico valsabbino Ugo 
Vaglia, che ricevette i manoscritti originali dalla famiglia Zani, e ne trascrisse 
alcune parti nei Commentari dell’Ateneo e nella sua Storia della Val Sabbia.  
 
I diari sono una singolare quanto documentata fonte di informazione sulla vita 
quotidiana in Valle Sabbia nell’Ottocento.  
 
I cofanetti sono già a disposizione nelle biblioteche della Fondazione Civiltà 
Bresciana in città, e in quelle di Livemmo di Pertica Alta (gli Zani erano originari di 
Belprato), di Sabbio (dove i fratelli vissero e operarono) e in quella di Vestone.  
 
Dopo il saluto del sindaco Giovanni 
Zambelli e del parroco don Dino Martinelli, 
l’opera verrà presentata dagli storici 
Alfredo Bonomi e Giancarlo Marchesi. 
 
Nell’occasione sarà presentato il “Gruppo 
di studio aggregato alla civica biblioteca 
Ugo Vaglia”.  
 
 Pubblicato il: 03/04/2014 10:15:00 - 
Vestone  
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Il vaiolo bagosso, pomeriggio a Vobarno 

di Redazione 
Dedicato a tutti, fuorchè agli ipocondriaci, il pomeriggio di sabato nella sala delle 

conferenze della biblioteca civica di Vobarno. Per l'occasione, alle 14 e 30, verrà 

presentato il libro "L'epidemia di vaiolo del 1832 a Bagolino", di Alberto Vaglia 

Nuova presentazione vobarnese per la recente fatica del dottor Alberto Vaglia che, senza 

smettere del tutto i panni del medico specializzato in malattie infettive, ha pensato di 

abbinarli a quelli della ricerca storica, oggetto prediletto di esplorazione del padre Ugo, 

l’indimenticabile storico bresciano.  

Due interessi che hanno dato vita a “L’epidemia di Vaiolo del 1832 a Bagolino”, volume 

che fa parte della collana Zangladello edita dall’amministrazione comunale di Bagolino.  

L’appuntamento è per questo sabato pomeriggio 12 luglio alle 14,30 nello spazio dedicato 

alle conferenze dalla civica biblioteca di Vobarno.  

Per l’occasione interverranno lo stesso autore e Luca Ferremi, storico bagosso e direttore 

della Collana Zangladello, incalzati dalle domande di Ubaldo Vallini. 

Il libro, e di conseguenza la discussione, non solo ripercorreranno le vicissitudini legate ad 

un’epidemia di vaiolo avvenuta nella prima metà dell’Ottocento. 

Sarà infatti l’occasione per riscoprire in ruoli inediti, dal punto di vista sociale e anche 

della ricerca medica, alcuni personaggi che hanno poi fatto la storia della Valle. 

 
 
 

    

 

 

11.07.2014 
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10-07-2014 

 

LE IMPRESSIONI ARTISTICHE DI LORENZO BACCHETTI 
di Cesare Fumana 

 

Sabato alle 17.30 a Ponte Caffaro la vernice della mostra “Tra natura e folklore” dell’artista 
valsabbino originario di Nozza, e la presentazione di un opuscolo sulla sua arte 

 
 

 

«Pittore di ispirazione spontanea, vissuto sempre nella sua Valle, dove ci si 

trova coi “suoi” tre colori preferiti, stemperati sulla fida tavolozza. Lorenzo 

Bacchetti è semplice. Appartiene alla categoria che lavora e, trova 

nell’esercizio dell’arte la sua libertà». 

Lorenzo Bacchetti appare anche oggi così, come nella descrizione che 

faceva di lui Ugo Vaglia, nel 1991. 

Di anni ne sono passati da allora, la sua arte si è affinata, come pure la sua

tecnica pittorica, sperimentando anche nuovi generi e nuovi materiali e 

intraprendendo nuovi percorsi artistici. 

Una carrellata delle sue opere si potrà ammirare nella mostra “Tra natura e 

folklore”, che sarà inaugurata sabato 12 luglio alle 17.30, presso la sala 

convegni della Cassa rurale di Ponte Caffaro. 

Nell’occasione sarà presentato un opuscolo sul profilo dell’artista “Lorenzo 

Bacchetti. Tra natura e folklore”, edito da Edizioni Valle Sabbia, realizzato 

con il contributo degli Amici della Fondazione Civiltà Bresciana, il primo 
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della collana “Valsabbini”, dedicato appunto a personaggi della valle «che si 

distinguono lasciandone traccia con ingegno, tenacia, cuore o lungimiranza». 

Nella mostra, la ventisettesima della sua lunga carriera  di artista 

dilettante, saranno esposti una trentina di quadri sul tema del carnevale di 

Bagolino e altrettanti con altri soggetti, paesaggi della valle, il lago, rustici, 

ecc. Varie le tecniche adottate: si va dagli acquerelli all’olio su tela o su 

cartone, a tecniche miste su carta giapponese. 

Lorenzo Bacchetti, 53 anni, è nativo di Nozza di Vestone dove ha vissuto 

fino al 2006, quando si è trasferito a Ponte Caffaro con la famiglia, iniziando 

anche una nuova avventura artistica. La sua formazione artistica è cresciuta 

alla scuola di pittori quali Giovanni Tabarelli, Benito Bolleri, Ugo Moreno da 

cui apprende la tecnica dell’acquerello. 

È stato fra i fondatori dell’Associazione Artisti Valsabbini e 

dell’Associazione culturale “Eridio”, di Ponte Caffaro, di cui è tuttora 

presidente. 

Partecipa a diversi concorsi, ottenendo dei riconoscimenti critici. Espone 

dagli anni ottanta in molte mostre e rassegne d’arte, collettive e personali, sul 

territorio locale e nazionale; i suoi quadri sono presenti in molte collezioni 

pubbliche e private in Italia e all’estero. 

Nell’opuscolo, oltre alle note biografiche, c’è uno scritto critico di Michela 

Valotti, alcune fotografie dei suoi quadri e altri scritti sull’artista, come quello 

del già citato Ugo Vaglia e quello di Alfredo Bonomi. Completa l’opera 

l’elenco delle principali mostre personali e collettive a cui ha partecipato dal 

1987 ad oggi. 

La mostra di Ponte Caffaro rimarrà aperta al pubblico fino al 31 luglio, 

dalle 19 alle 22 nei giorni feriali e dalle 18 alle 21 nei festivi; chiuso il lunedì.. 

In foto: . "L'ultima Ariosa", di Lorenzo Bacchetti e la copertina dell'opuscolo sull'artista 
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Gli AMICI con l’artista il giorno della 
inaugurazione della mostra 
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Da 
 

Anfo Racconta 
 

16-08-2014 
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Da  
 

Anfo Racconta 
 

14 - agosto - 2014 
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GIORNALE DI BRESCIA 12/12/2014 
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Da  
 

Anfo Racconta 
 

18-12-2014 
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PREMIO BULLONI  
 

19 DICEMBRE 2014 
  

Premio Cuore Amico a padre Berardo Graz 

 BRESCIA OGGI - 18 DICEMBRE 2014 
 

GIORNALE DI BRESCIA – 18 DICEMBRE 2014 

Nella pagina seguente la petizione degli AFCB 
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Brescia 15.11.2014 
 
Al  Dott. EMILIO DEL BONO  

Sindaco di Brescia 

  
Con la presente il Presidente e il Consiglio Direttivo della 

Associazione Amici Fondazione Civiltà Bresciana  desiderano 

esprimere a nome di tutti i nostri associati l’adesione alla proposta di 

candidare Padre Berardo Graz al Premio Bulloni della Bontà per l’anno 

2014. Tale richiesta è motivata dalla consapevolezza che Padre 

Berardo Graz, bresciano di nascita, medico validissimo, ha svolto 

silenziosamente ormai da 40 anni una intensa attività pastorale in terra 

brasiliana tra enormi difficoltà.  

Mettendo a frutto la notevole preparazione ed esperienza anche 

in campo medico, in tutto questo tempo, Padre Berardo si è prodigato 

generosamente ad offrire la sua opera a favore dei poveri e degli 

emarginati  in terra di missione, spesso a rischio della sua stessa 

incolumità fisica.  

Nel ringraziarla per la sua cortese attenzione porgiamo cordiali 

saluti. 

   

Vaglia Alberto Presidente  
Castelli Clotilde Vice Presidente  
Barisani Giovanni Consigliere  
Bonazza Giampiero Consigliere  
Caccaveri Andrea Consigliere  
Cassetti Elvira Consigliere  
Gorlani Aldo Consigliere  
Palmeri Maria 
Elena 

Consigliere  

 

  



 106

 

 

 

 

 

 

 

Coordinate utili per i naviganti web 

della cultura 
  

 
  
  
  
 

  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal Giornale di Brescia del 24 Dicembre 
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AUGURI DI BUON NATALE 

2014  
  
  
 

  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Adorazione dei pastori, tela  di Girolamo Romanino, Pinacoteca Civica. Fino 
al 1869 la tela era collocata nella Chiesa di San G iuseppe come pala all'altare 
della quarta cappella di destra, per chi entra dall a porta centrale, ora 
dedicata alla Madonna di Pompei.  

 

 



 109

 

 

 

INDICE 

 
 

5 Presentazione di don Antonio Fappani 

7 Esito elezioni 2014 – 2016 

8 Analisi del questionario proposto ai Soci nel 

corso della Assemblea Generale  

9 I nostri Resoconti culturali 

57 Album fotografico 

63 Pubblicazioni AFBC 

65 Le nostre NEWS 

84 Rassegna Stampa 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 110

 

 

 

 

 




